Ai lavoratori andranno 10 milioni €

Emanato decreto

su Cigs in deroga

di Maria Laurenza

Il 23 dicembre 2008 è stato emanato il decreto del ministero del lavoro che, con quello dell’economia, rende attuativa la Cigs in deroga nel settore della pesca. Il provvedimento, ribadendo i contenuti dell’accordo del 25 settembre 2008, dispone l’utilizzo di 10 milioni di euro per far fronte all’emergenza caro gasolio, attuando, quindi, il decreto sulle misure urgenti risalente al luglio del 2008 e estendendo questo istituto al settore della pesca. La disposizione affida all’Inps l’erogazione e il monitoraggio della prestazione ai lavoratori interessati, sulla base di accordi locali di attuazione, sottoscritti dalle parti sociali e dalle istituzioni territoriali competenti individuate nelle diverse direzioni marittime; le intese già sottoscritte dovranno essere adeguate alla nota della Dg ammortizzatori sociali che stabilisce le regole per la redazione dei suddetti accordi: la misura è rivolta ai lavoratori imbarcati, sia dipendenti che soci lavoratori di imprese di pesca che sono inquadrate dall’Inps con un determinato codice statistico contributivo e che applichino, almeno dal 2007, il Ccnl stipulato dalle parti sociali con Federpesca, nella parte economica e normativa. Il trattamento di cassa integrazione verrà riconosciuto solo per periodi successivi al 25 settembre 2008, data della firma dell’accordo nazionale. La Uilapesca ribadisce l’importanza di questo provvedimento che estende gli ammortizzatori sociali per il lavoratori dipendenti a un comparto in cui erano completamente assenti. Tuttavia, questo rappresenta solo un primo passo, seppur molto significativo. Occorre andare avanti, affinché lo strumento della cassa integrazione diventi una procedura ordinaria e non più in deroga, come del resto già avviene nel settore agricolo. L’obiettivo, che la Uilapesca ha sempre sostenuto e che continuerà a perseguire, è un adeguato sistema di ammortizzatori sociali che, insieme a una organizzazione del lavoro più flessibile in linea con la specificità di questo settore, fornisca garanzie ai lavoratori nelle ipotesi di mancata attività per cause di forza maggiore.
